
Il sottoscritto Paolo Dorigo, coordinatore e rappresentante legale di Slai Cobas a Marghera sin dal
giugno 2006,  e  dal  06-01-2015 coordinatore  e  rappresentante  legale  di  SlaiProlCobas,  sorto per
decisione unanime dell’assemblea del coordinamento regionale Veneto-Friuli VG di Slai Cobas per
il  sindacato  di  classe,  nonché  sin  dal  1-5-2008  fondatore  e  successivamente  coordinatore  e
rappresentante legale della Federazione Autisti Operai, a proposito delle calunnie fatte circolare in
internet da “slai cobas taranto” come coordinamento nazionale di slai cobas per il sindacato di
classe, con la presente dichiara:

1. Il coordinamento regionale Veneto-Friuli VG di “Slai Cobas per il sindacato di classe” ha
acquisito  la  nuova  denominazione  di  “SlaiProlCobas”  il  6-1-2015  su  decisione  della
Assemblea  del  3-1-2015  e  dopo  aver  verificato  che  non  c’erano  ulteriori  margini  per
impedire l’aggressione organizzativa al sottoscritto ed alla nostra autonomia di sede, e è
stato registrato il 07-01-2015.

2. La  Federazione  Autisti  Operai  è  autonomizzata  e  federata,  prima  a  Slai  Cobas  per  il
sindacato  di  classe ed ora alla ns.O.S.  SlaiProlCobas,  sin dal  maggio 2012,  tale  rapporto
federativo è stato formalizzato sempre ed unicamente A MIRA. La FAO pure produce un
bilancio annuale che è approvato annualmente dal coordinamento nazionale.

3. Non facciamo alcun uso di simboli e bandiere di Slai Cobas per il sindacato di classe sin
dall’incontro del compagno Gianluca Bego a Taranto con 4 membri dirigenti di Slai Cobas
per il sindacato di classe  il 10-1-2015.

4. Per  quanto  riguarda  i  bilanci  della  ns.  O.S.  in  Veneto  sono  sempre  approvati  dal
coordinamento prima provinciale e poi regionale, e pure inviati ogni anno al coordinamento
nazionale, avevamo inviato il ns. bilancio 2013 a Redditolavoro dal quale è stato censurato. 

5. Per quanto riguarda il mio reddito, che è ogni anno regolarmente dichiarato sin dal 2006, e
contributi  e  tasse pagate,  in tutti  questi  anni  dopo la scarcerazione essendo ovviamente
privo di un lavoro dato che a nessuno passa per la testa di assumere Paolo Dorigo, questo
non ha mai superato i 9.000 euro annui, comprensivi di alcune opere artistiche vendute. 

Mi riservo ogni diritto.

Paolo Dorigo
militante comunista
e coordinatore sindacale

02-02-2015, Mira


